
INTERVISTA WEBFRIENDS 

Oggi intervisteremo Domenico Carena, un carignanese che ha vissuto la guerra in 

giovane età; affronteremo diversi aspetti della  guerra  e ci concentreremo sulla 

piccola cittadina di Carignano: 

-Buongiorno! 

Buongiorno a voi. 

-Sappiamo che da giovane lei ha vissuto la guerra. Potremo farle alcune 

domande al riguardo? 

Certo,volentieri  

-Che cosa si ricorda dei partigiani? 

Quello che mi è parso di ricordare che essi venivano vicino alle cascine, ricordo 

che più volte li ho incontrati a casa nostra per chiedere dei viveri  poiché andare 

in città sarebbe stato rischioso per la loro incolumità. 

Carignano è stata liberata grazie a loro ,in particolare quelli che noi ricordiamo 

come :i partigiani di pilone Virle, anche se non originari carignanesi, loro hanno 

voluto combattere contro i tedeschi ma purtroppo inermi sono stati uccisi. 

-I tedeschi vi hanno mai attaccato o fatto del male? 

No,ma solitamente il duce chiedeva di  rubare l’oro, il cibo e i soldati spesso 

venivano in campagna e obbligavano a rendere il raccolto o qualsiasi bene 

necessario per finanziare le azioni di guerra. 

-Ha assistito o sentito parlare delle retate tedesche? 

Ho  sempre sentito parlare del metodo che usavano:passavano e analizzavano 

una striscia di terreno e se trovavano anche solo un elemento partigiano portava 

all’uccisione oppure alla requisizione degli oggetti. 

Io e  la mia famiglia abbiamo visto più volte i tedeschi soprattutto durante le retate 

ma noi avendo paura non abbiamo mai parlato del passaggio dei 

partigiani,perché eravamo al corrente del loro destino. 

-Oltre a tutto ciò che ha coinvolto gli adulti lei come ha vissuto gli anni dello 

svago, del tempo libero, della scuola ? 

Io frequentavo  la scuola “Istituto Frichieri” perché  la scuola “Luigi Cavaglià” era 

nelle mani dei tedeschi. 



Percorrevo la stessa strada con l’allarme che avvertiva un bombardamento e ogni 

giorno correvo ad ogni riparo siccome potevo sempre riscontrare pericolo. A 

Scuola tutto era improvvisato e non si studiava molto per la preoccupazione. 

-Quando era bambino, ha mai saputo chi fosse realmente il Duce? E’ mai giunto a 

Carignano? 

Si, si è presentato diverse volte qui e la gente affermava che fosse addirittura 

andato alla scuola occupata dai tedeschi per assaggiarne la minestra, ma io 

personalmente non l’ho mai visto perché la mia famiglia ha preferito evitare di 

farmi crescere in ambiti fascisti. 

-Carignano è mai stata bombardata? Se sì, in modo rilevante e critico? 

No, non sovente, io parlo degli ultimi anni della seconda guerra ,le poche volte 

lanciavano piccole bombe ,soprattutto nelle campagne; infatti di fianco a casa 

mia una volta ne sono state sganciate alcune che hanno  devastato  campi ma 

nessuno ha rischiato la vita. 

-Grazie per aver partecipato alla nostra intervista 

Di nulla, grazie a voi! 
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